


Oggetto:  TARIC  –  MODIFICA STANZIAMENTI   ED INDIVIDUAZIONE  DEI  CRITERI 
PER L'APPLICAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI A FAVORE DELLE  UTENZE 
DOMESTICHE PER L'ANNO 2023. 

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la deliberazione n. 18 del 23.09.2022 con la quale l’Assemblea dei Sindaci di 
ATO Toscana Centro ha preso atto che i Comuni di Borgo San Lorenzo, Empoli, Capraia e 
Limite,  Castelfiorentino,  Cerreto Guidi,  Certaldo,  Fiesole,  Fucecchio,  Gambassi  Terme, 
Lastra a Signa, Monsummano Terme, Montaione, Montelupo Fiorentino, Scarperia e San 
Piero e Vinci hanno manifestato la volontà di adottare la Tariffa Corrispettiva a partire dal  
01.01.2023,  e  ha approvato  lo  schema di  Regolamento per  la  Tariffa  Corrispettiva,  lo 
schema di Regolamento del servizio di gestione rifiuti e lo schema di Carta della Qualità;

DATO  ATTO che  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  44  in  data 
31/10/2022 è stata istituita la Tariffa Corrispettiva in luogo della TARI ai sensi dell'art. 1,  
c.668 della  L.  n.  147/2013 ed approvato  il  Regolamento  per  la  disciplina  della  tariffa  
corrispettiva;

VISTA la  deliberazione  n.  20  del  15.12.2022,  recante  l'istituzione  dell’Ambito 
Tariffario  Sovracomunale  n.  1  (ATS1),  comprendente  i  comuni  passati  a  tariffa 
corrispettiva dal 01/01/2023, tra cui il Comune di Monsummano Terme; 

VISTA la deliberazione n. 1 del 20.03.2023 con la quale l’Assemblea dei Sindaci di 
ATO  Toscana  Centro  ha  approvato  un’istanza  di  revisione  infra-periodo  della 
predisposizione  tariffaria  per  il  neocostituito  ambito  tariffario  sovracomunale  n.  1  e  il  
comune di Lastra a Signa per le annualità 2023-2025;

RICORDATO che con la deliberazione C.C. n.  55 del  29/12/2022 è stata decisa 
l'adesione all'ambito tariffario sovracomunale, nonché una prima modifica al Regolamento 
per  l’applicazione  della  Tariffa  Corrispettiva  per  la  copertura  dei  costi  del  servizio  di 
gestione dei  rifiuti  urbani  sovracomunale,  definitivamente integrato e modificato con la 
delibera C.C. n.39 del 31/07/2023; 

RICORDATO  che la  quota fissa articolata nelle  fasce di  utenza domestica e di 
utenza  non  domestica  è  determinata  per  ogni  annualità  nella  delibera  dell’Autorità  n. 
1/2023, secondo le previsioni di cui ai punti 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4 dell’Allegato 1, del D.P.R. n. 
158/1999;

RICORDATO che la quota variabile misurata è commisurata alle quantità di Rifiuti 
Urbani Residui conferiti e quantificati con modalità conformi al decreto 20 aprile 2017 del  
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

RICORDATO che  il  Regolamento  è  stato  elaborato  sulla  base  delle  modifiche 
apportate al D.Lgs. n. 152/2006 dal D.Lgs. n. 116/2020, che ha determinato modifiche sia 
alla classificazione dei rifiuti,  sia, in termini  di  riduzione, alla superficie assoggettata al 
prelievo tariffario per la riconosciuta facoltà di fuoriuscita dal servizio pubblico;



RICORDATO che il gettito annuo della tariffa deve assicurare la copertura integrale 
dei  costi  di  investimento e di  esercizio  del  servizio di  gestione dei  rifiuti  urbani,  come 
determinati annualmente nel Piano Finanziario, di cui all’art. 1, comma 683, della L. n. 
147/2013;

RICORDATO che nel caso di ambiti tariffari sovracomunali, ARERA pone in capo 
agli Enti di gestione dell’ambito la competenza a deliberare le tariffe e le aliquote della  
Tariffa corrispettiva, secondo quanto disposto dall’art. 238, comma 3, D.Lgs. n. 152/2006;

RICORDATO che  la  potestà  regolamentare  in  materia  di  tariffa  del  servizio  di 
gestione dei rifiuti  è attribuita ai Comuni e pertanto, anche nel caso di ambito tariffario 
sovracomunale lo stesso Regolamento tariffario deve essere approvato da tutti  comuni 
che lo compongono secondo quanto indicato all’art. 1 comma 668, della L. n. 147/2013;

DATO ATTO che:
– con  delibera   C.C.  n.  33  del  20/06/2023  sono  stati  stanziati  Euro  68.736,69 

finalizzati alle agevolazioni  utenze domestiche e non domestiche;
– con delibera della GC  n. 86 del 20/06/2023 le risorse sono state destinate per Euro 

40.000=  alle agevolazioni per le utenze domestiche (che trovano copertura al cap. 
01041.04.0830)  e  per  Euro  28.736,69  alle  agevolazioni  per  le   utenze  non 
domestiche (che trovano copertura  al cap. 01041.04.0820);

CONSIDERATO che l'art. 30 del regolamento della tariffa Corrispettiva di ambito 
ATS1 “Agevolazioni tariffarie” prevede quanto segue;

1. Il  Comune,  nell’espletamento  delle  proprie  funzioni  sociali  e  assistenziali  e  nel 
rispetto delle norme e della regolazione,    ha   facoltà di sostituirsi totalmente o 
parzialmente nel pagamento della tariffa attribuita a utenze sia domestiche sia non 
domestiche.

2. Le agevolazioni sono finanziate con la fiscalità generale del Comune. Il Comune 
può deliberare attraverso propri atti la copertura della spesa per il riconoscimento di  
una tariffa dedicata per utenze in particolari situazioni di disagio.

3. Il  competente ufficio comunale può, in qualsiasi momento, eseguire gli  opportuni 
accertamenti  per  verificare  l’effettiva  sussistenza  delle  condizioni  dichiarate. 
L’eventuale  esito  negativo  dei  controlli  comporterà,  oltre  alla  perdita 
dell’agevolazione, l’emissione del documento di riscossione di conguaglio relativo a 
tutto  l’eventuale periodo pregresso all’accertamento,  per  il  quale è risultata  non 
dovuta l’agevolazione e la comminazione delle penali previste dal Regolamento.

4. Il  contribuente  è  tenuto  a  dichiarare  il   venir   meno  delle   condizioni  che 
danno diritto all’applicazione  delle  agevolazioni  entro  il  termine  previsto  per  la 
presentazione     della dichiarazione di variazione con le regole di cui all’art. 33.

5. Le  agevolazioni  saranno  riconosciute  come abbattimento della tariffa lorda totale 
a  pagare  calcolata  ante  agevolazioni;  gli  abbattimenti  riconosciuti  all’utente  e  a 
carico  del  bilancio comunale  saranno  stabiliti  con  specifico  atto  deliberativo 
dell’amministrazione comunale ed espressi come importo fisso o come percentuale 
della parte fissa o variabile.



RICHIAMATO l'art. 1, comma 660 della Legge 147/2013, che stabilisce: “Il comune 
può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n.446 del  
1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del  
comma 659. la relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di  
spesa  e  deve  essere  assicurata  attraverso  il  ricorso  a  risorse  derivanti  dalla  fiscalità  
generale del comune”;

DATO ATTO  che  le utenze soggette a TARI alla data del 31/12/2022 erano in 
totale n.9.898  suddivise rispettivamente in n.8.874 per le utenze domestiche e n.1.024 per 
le utenze non domestiche;

PRESO ATTO che da una simulazione effettuata dagli uffici preposti è emerso che 
l'importo attribuito a titolo di  agevolazione  per ciascuna delle utenze non domestiche, 
sarebbe stato economicamente irrilevante, rapportato all'importo totale da pagare;

VISTO  che l'art. 4 c.2 del D.P.R. N.158/1999  prevede che l'insieme dei costi da 
coprire attraverso la tariffa avvenga secondo criteri razionali, assicurando l'agevolazione 
per l'utenza domestica di cui all'articolo 49, comma 10 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22;

RITENUTO  pertanto  necessario modificare  gli  stanziamenti  assegnati  con 
deliberazione  G.C.  n.  86  del  20/06/2023,  destinando  l'importo  di  Euro  28.736,69 
inizialmente stanziato per le agevolazioni alle utenze non domestiche, ad integrazione del 
capitolo relativo  alle agevolazioni per le utenze domestiche, il cui importo totale definitivo  
sarà  quindi pari ad Euro 68.736,69;

RITENUTO procedere alle opportune variazioni delle previsioni lasciando inalterato 
l'equilibrio di Bilancio di previsione triennale 2023/2025 che risulta garantito;

CONSIDERATA  pertanto  la  necessità,  anche  per  l'anno  2023,  di  determinare  i 
criteri per le   agevolazioni sociali a favore delle categorie di utenza domestica con  soglie  
ISEE entro fasce ritenute “deboli” e meritorie di sostegno da parte dell'amministrazione 
comunale,  in  continuità  con analoghe politiche di  “aiuti  economici”  adottate  da  questo 
Comune negli anni passati;

RITENUTO pertanto  opportuno  determinare  i  criteri  delle  suddette  agevolazioni 
sociali,  stabilendo  in Euro 15.000,00 il limite massimo dell'attestazione ISEE ORDINARIO 
o  CORRENTE,  sulla  base  di  quanto  stabilito  da  ARERA  in  attuazione   all'articolo  1, 
comma 18, della legge 29 dicembre 2022 n.  197, come di seguito indicati:

• riduzione del 90%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo  familiare, non 
superiore ad Euro 4.000,00=;

• riduzione del  60%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo familiare, da 
Euro 4.000,01= a Euro 6.000,00=;

• riduzione del  40%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo familiare, da 
Euro 6.000,01= a Euro 11.000,00=;

• riduzione del  30%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo familiare, da 
Euro 11.000,01= a Euro 13.000,00=;

• riduzione del  20%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo familiare, da 
Euro 13.000,01= a Euro 15.000,00=;
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PRECISATO inoltre che le agevolazioni saranno riconosciute fino ad esaurimento 
del  fondo,  pari  ad  Euro  68.736,69 e  che   in  caso  di  parità  di  Isee,  sarà  preso  in 
considerazione l'ordine di  arrivo della  richiesta al  protocollo  generale del  Comune, nel  
caso in cui il contribuente percettore, risultasse debitore ai fini TARI, l'importo riconosciuto 
a  titolo  di  agevolazione  verrà  utilizzato  in  tutto  od  in  parte  per  estinguere  il  debito 
pregresso.

CONSIDERATO che  il  suddetto  importo  sarà  oggetto  di  revisione  all'esito  dei 
controlli sulle domande di agevolazione presentate dagli utenti e della formazione della 
graduatoria dei relativi beneficiari, previa quantificazione dell'importo spettante a titolo di 
agevolazione da parte del gestore ALIA Servizi Ambientali S.p.a.

VISTI gli artt. 48 e 49, comma 2 del D.LGS 267/2000;

VISTA la Legge 27 dicembre n. 160;

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

VISTO il vigente Statuto Comunale;

VISTO  parere favorevole,  formulato dal  Dirigente del  “Settore Gestione Risorse, 
Persone, Aziende e Territorio”, in ordine alla regolarità tecnica della proposta, oggetto del  
presente  provvedimento,  ai  sensi  dell'art.  49,  primo  comma e  dell'art.  147  bis,  primo 
comma, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267;   

VISTO  parere favorevole,  formulato dal  Dirigente del  “Settore Gestione Risorse, 
Persone, Aziende e Territorio”, in ordine alla regolarità contabile  della proposta, oggetto 
del presente provvedimento, ai sensi dell'art. 49, primo comma e dell'art. 147 bis, primo 
comma, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento 
degli Enti Locali”;

AD UNANIMITÀ dei voti espressi in forma palese;

D E L I B E R A

1. DI  MODIFICARE  gli  stanziamenti  ratificati  con  delibera  di  C.C.  n.  33  del 
20/06/2023,  destinando  l'importo  di  Euro  28.736,69  inizialmente  stanziato  per  le 
agevolazioni destinate alle utenze non domestiche, ad integrazione del capitolo relativo  
alle agevolazioni per le utenze domestiche, il cui importo totale definitivo sarà  quindi pari  
ad  Euro  68.736,69 come  da  all.  A)  al  presente  atto  quale  sua  parte  integrante  e 
sostanziale;

2. DI  DETERMINARE  i  criteri  delle   agevolazioni  sociali,   stabilendo   in  Euro 
15.000,00 il limite massimo dell'attestazione ISEE ORDINARIO o CORRENTE, sulla base 
di  quanto  stabilito  da  ARERA in  attuazione   all'articolo  1,  comma 18,  della  legge  29 
dicembre 2022 n.  197, come di seguito indicati:

• riduzione del 90%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo  familiare, non 
superiore ad Euro 4.000,00=;
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riduzione del 60%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo familiare, da  
Euro 4.000,01= a Euro 6.000,00=;

• riduzione del  40%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo familiare, da 
Euro 6.000,01= a Euro 11.000,00=;

• riduzione del  30%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo familiare, da 
Euro 11.000,01= a Euro 13.000,00=;

• riduzione del  20%: indicatore Isee Ordinario o Corrente del nucleo familiare, da 
Euro 13.000,01= a Euro 15.000,00=;

3. DI PRECISARE  che le agevolazioni saranno riconosciute fino ad esaurimento del 
fondo pari ad Euro 68.736,69 e che  in caso di parità di Isee, sarà preso in considerazione 
l'ordine di  arrivo della  richiesta al  protocollo  generale del  Comune,  nel  caso in  cui  il  
contribuente percettore, risultasse debitore ai  fini TARI, l'importo riconosciuto a titolo di 
agevolazione verrà utilizzato in tutto od in parte per estinguere il debito pregresso;

4. DI  DEMANDARE ad  apposita  determinazione  dirigenziale  l'approvazione  di  un 
bando dedicato alla concessione delle agevolazioni previste di cui al punto 2), nei limiti 
dello stanziamento previsto di cui al punto 1) della presente deliberazione;

5. DI  TRASMETTERE la  presente  deliberazione   ad  Alia  Servizi  Ambientali  Spa, 
soggetto titolare della TARIC e del Servizio Integrato di Raccolta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti, nonché soggetto che applica e riscuote la tariffa secondo quanto stabilito dall'art.  
1 c. 668 della L.147/2013;

6. DI DARE ATTO che, ai sensi e per gli effetti della Legge 241/90, il responsabile del 
presente procedimento e della sua esecuzione è la D.ssa Michela Torre.

LA GIUNTA COMUNALE

inoltre,

PRESO ATTO dell'urgenza che riveste il presente provvedimento;

VISTO l'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

CON VOTI unanimi favorevoli espressi in forma palese;

D E L I B E R A

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente provvedimento.-
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